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tinua la propria battaglia anche dopo 
l’Unità avendo in animo di irrobustire 
gli organici della sanità militare: l’incal-
zante progresso tecnologico degli ar-
mamenti avrebbe avuto conseguenze 
devastanti se non si fosse provveduto 
ad una radicale riorganizzazione dei 
servizi sanitari. Parla, infatti, in manie-
ra esplicita dell’ “ingente necessità di 
aumentare illimitatamente il personale 
sanitario degli eserciti guerreggianti”, 
e nel contempo, in sintonia con Du-
nant, ribadisce la indispensabile ne-
cessità che si postuli la “neutralità dei 
combattenti feriti o gravemente infermi 
per tutto il tempo della guerra”. Le sue 
osservazioni sono supportate con ar-
gomentazioni di statistica sanitaria. Ri-
cerche statistiche eseguite sui militari 
amputati “in tempo di guerra hanno 
dimostrato: a) che le lesioni violente, 
le quali avrebbero potuto esser guarite 
senza amputazione in tempo di pace, 
han richiesto questa operazione in 
tempo di guerra; b) che l’amputazio-
ne è cagione di morte più frequente-
mente in tempo di guerra che in tempo 
di pace; c) che ultimamente codesta 
mortalità ha raggiunto spaventevoli 
proporzioni …, in Crimea ed in Italia, 
si vide il numero degli amputati morti 
elevarsi fi no al 77 per cento.” A questa 
disastrosa situazione, continua Pala-
sciano, non sono estranei, accanto 
alla grande capacità distruttiva delle 
armi impiegate, i lunghi trasferimenti 
che impone la guerra di movimento 
con l’inevitabile ingombro “dei feriti 
nelle ambulanze e negli ospedali”. Per 
limitare tanti e tanto gravi inconvenienti 
bisognerebbe invece, secondo Pale-
sciano, “poter operare e curare i feriti 
nelle medesime prossimità del sito … 
del combattimento.” In altre parole, 
l’analisi oggettiva della situazione ha 
come inevitabile conseguenza che, 
“accolto il principio della neutralità de’ 
feriti, delle ambulanze e del personale 
sanitario”, si debbano rivedere gli or-
ganici sanitari dell’esercito in vista del 
momento del confl itto (26). Palascia-
no, che combatte accese battaglie 
parlamentari (27) in difesa del proprio 
programma, non si occupa della sola 
incolumità dei feriti di terra ma anche 
dei feriti del mare (28).
Florence Nightingale, Ferdinando Pa-
lasciano ed Henry Dunant avvertono 
tutti una profonda pulsione all’altrui-
smo che si ricollega allo spirito di soli-

darietà e di cooperazione che sostan-
ziano la tradizione cristiana, quasi una 
protesta contro quella che Georges 
Bernanos chiama “la gang europea 
delle macchine” (29); ma la laicità dei 
loro intenti non sembra neppure esse-
re del tutto estranea allo spirito e agli 
ideali di fratellanza della massoneria 
che circolava in quel tempo (30). Vi è 
tuttavia una differenza di accenti che 
permette di connotare l’impegno per-
sonale e civile di queste fi gure umane 
simili e pur diverse sotto tanti profi li. In 
Crimea Florence Nightingale si prodi-
ga per i militari malati ed ha in animo la 
riorganizzazione del servizio infermie-
ristico del proprio Paese. Palasciano, 
pur ritenendo indispensabile la neutra-
lità dei feriti e di coloro che li accudi-
scono, punta sostanzialmente ad un 

miglioramento dei servizi sanitari delle 
forze armate. L’idealità di Dunant non 
ha invece riserve di sorta.
 Dunant, un “turista” che assiste alle 
sconvolgenti giornate di Solferino, 
osservando il catastrofi co numero di 
morti e la marea di feriti abbandonati 
sul campo di battaglia, si rende conto 
di “quale inestimabile bene” sarebbe 
sortito se “una Società internazionale 
di soccorso” fosse esistita al tempo 
di questa battaglia e “se infermieri vo-
lontari” fossero stati presenti. Ritiene, 
infatti, che in tali situazioni esaspera-
te “infermieri salariati” non darebbero 
la migliore delle risposte e nel con-
tempo ipotizza che il “personale delle 
ambulanze militari” sarebbe sempre 
insuffi ciente. Dunant guarda invece 
all’istituzione di una “Società di soc-

corso per i feriti” protetta da adeguate 
norme internazionali (31). Sono queste 
argomentazioni che costituiscono il 
retroterra ideale, ma anche pratico e 
concreto che sottende la nascita della 
Croce Rossa Internazionale. Il Souve-
nir de Solférino, è stato scritto, è “l’alfa 
e l’omega del primo, grande movimen-
to umanitario laico mondiale” (32).
L’assoluta inadeguatezza assistenziale 
non è esclusivo retaggio del vecchio 
mondo. Anche in America, durante 
la guerra civile fra Nordisti e Sudisti, 
non si presta grande attenzione, alme-
no in un primo tempo, all’igiene degli 
accampamenti ed i feriti, anche gravi, 
restano a lungo dove sono stati colpi-
ti; solo con qualche lentezza da en-
trambe le parti vengono allestiti servizi 
d’ambulanza e ospedali (33).

Dovunque affi ora, insomma, il bisogno 
di fare qualche cosa per scongiurare 
gli aspetti più dolenti che accompa-
gnano i malati ed i feriti sul campo di 
battaglia. Una fondamentale risposta 
a questi bisogni si avrà con la Con-
venzione di Ginevra del 1864, atto di 
fondazione uffi ciale della Croce Rossa 
Internazionale che riconosce la neu-
tralità dei feriti e dei soccorritori. Anche 
l’atto di nascita della Croce Rossa Ita-
liana si può far risalire al 1864 quando 
fu costituito il Comitato Milanese dell’ 
Associazione Italiana per il soccorso ai 
feriti e malati in guerra, con presiden-
te Cesare Castiglioni (34). Intorno alla 
Croce Rossa fi oriscono quanto prima 
molteplici iniziative volte a migliorarne 
il funzionamento: Luigi Torelli, un pre-
fetto al quale sarà dedicata la piazza 
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centrale di Solferino, nel 1864 pubbli-
ca a Palermo un Piccolo dizionario per 
l’infermiere volontario dei feriti di guerra 
con stringate frasi - in italiano, tedesco 
e francese - elaborate per facilitare la 
comunicazione fra ferito e soccorrito-
re in situazioni di emergenza traumati-
ca (35). Le iniziative si moltiplicano sia 
per far conoscere l’associazione ed 
allargare gli organici che per migliorare 
l’addestramento: nel 1889 un treno-
ospedale compie un viaggio nell’Italia 
meridionale; dieci anni dopo, nel 1898, 
si pensa invece con grande lungimiran-
za al coinvolgimento dell’istituzione non 
solo in guerra ma anche in “tempo di 
pace in occasione di pubbliche calami-
tà” (36). Quando il secolo si incammina 
verso la conclusione la Croce Rossa è 
ormai presente in tutto il Paese; basti 
pensare che mentre nel 1889 era quasi 
sconosciuta in Sicilia, pochi anni dopo 
è ben radicata in tutta l’isola (37).
Per concludere, la storia della Croce 
Rossa è, senza alcun dubbio, la storia 
esemplare di una associazione alta-
mente umanitaria che si impone pro-
prio negli anni in cui l’Europa è domina-
ta dalla brutalità dell’economia e dallo 
spirito delle macchine. Anni difficili in 
cui la Croce Rossa si confronta ine-
vitabilmente con l’evoluzione di alcuni 
aspetti della medicina ed in particolare 
con le trasformazioni che sostanziano 
i progressi della traumatologia e della 
chirurgia d’urgenza durante l’età anti-
settica ed asettica. All’inizio del ‘900, 
quando sinistre nubi si profilano all’o-
rizzonte secondo una lucida profezia 
di Henry Dunant, la chirurgia d’urgen-
za è ancora una disciplina quanto mai 
attuale. Lejars nel suo celebre Trattato, 
dalle ripetute edizioni fra ‘800 e ‘900, 
scrive: “La chirurgia d’urgenza si fa e si 
deve fare dovunque, nella sala d’ope-
razione meglio fornita nei grandi centri 
e nelle case dei ricchi, in campagna, 
nella soffitta, sul campo di battaglia” 
operando nel rispetto della più rigo-
rosa sterilizzazione delle garze, delle 
compresse etc. (39). Ed anche nella 
Chirurgia del pratico, un testo più ma-
neggevole di qualche anno dopo, la 
sterilizzazione del materiale, l’aneste-
sia e la tecnica d’intervento nelle ferite 
sono ormai del tutto rinnovate rispetto 
al recente passato (40). Per la chirurgia 
d’urgenza è iniziata una nuova era che 
va di pari passo con la storia di Croce 
Rossa.
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Il 16 dicembre scorso, la Commissio-
ne Europea ha rinunciato al ricorso 
proposto dinanzi alla Corte di Giusti-
zia dell’Unione Europea, nell’ambito 
della procedura di infrazione aperta 
nei confronti dell’Italia (proc. di infra-
zione 2011/4185 in merito alla direttiva 
CE 2003/88/CE), per contrasto della 
normativa italiana sull’orario di lavoro 
dei medici e del personale del ruolo 
sanitario del Servizio Sanitario Nazio-
nale, rispetto alla normativa europea 
di riferimento. La relativa procedura 
di infrazione è dunque da conside-
rarsi chiusa. La decisione della Com-
missione fa seguito all’approvazione 
della c.d. legge europea 2013-bis (L. 
30 ottobre 2014, n. 161), nell’ambito 
della quale è stata inserita, su richie-
sta del Ministro Lorenzin, un’apposita 
disposizione volta a risolvere la citata 
procedura di infrazione. Tale dispo-
sizione è finalizzata, da un lato, a ri-
pristinare, nei confronti dei medici e 
del personale del ruolo sanitario del 
Servizio Sanitario Nazionale, i diritti 
previsti dalla legislazione europea in 
materia di orario di lavoro e, dall’altro, 
a garantire comunque la continuità 
nell’erogazione dei servizi sanitari e 
l’ottimale funzionamento delle struttu-

re, a tutela della salute dei cittadini. In 
particolare, decorsi 12 mesi dalla data 
di entrata in vigore del disposto, viene 
disattesa la normativa che escludeva 
l’applicazione per il personale dirigen-
ziale del SSN della disciplina generale 
relativa al riposo giornaliero, e, per gli 
operatori sanitari, di quella in materia 
di durata media massima dell’orario 

di lavoro settimanale (art. 4 e 7 DLgs 
66 del 2003), con relativa cessazione, 
nelle stesse scadenze, della correlata 
disciplina contrattuale, il rinnovo della 
quale dovrà assicurare anche periodi 
di riposo compensativo, ovvero, qua-
lora ciò non sia possibile per ragioni 
oggettive, adeguate misure di prote-
zione del personale.

FNOMCeO

Archiviata la procedura di infrazione 
sull’orario di lavoro dei medici
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Consiglio di Stato con Sentenza n. 
05583 del 12 novembre 2014 si è pro-
nunciato in ordine al campo di applica-
zione della incompatibilità tra dirigente 
medico di strutture complesse e carico 
politico. Il Direttore generale di una A.S.L. 
ha contestato ad un dirigente medico di 
struttura complessa (chirurgia generale 
e pronto soccorso) l’incompatibilità di 
tale incarico con la carica di consigliere 
comunale ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
39/13. L’interessato ha proposto ricorso 
al T.A.R. Campania, deducendo che la 
normativa sopravvenuta, correttamente 
interpretata, non si applica ai dirigenti 
medici di qualsivoglia livello, ma - per 
quanto riguarda il personale del servizio 
sanitario nazionale - solo ai titolari degli 
incarichi di direttore generale, diretto-
re amministrativo e direttore sanitario. 
Il T.A.R. Campania con sentenza n. 
4983/2014 ha respinto il ricorso.
Il Consiglio di Stato invece con sen-
tenza n. 05583/14 ha accolto il ricor-
so del medico, escludendo l’incom-
patibilità tra l’incarico di dirigente 

medico di struttura complessa e la 
carica politica.
Il Consiglio di Stato ha affermato in 
particolare che “appare chiaro ed ine-
quivocabile, dunque, che il legislato-
re delegato ha dettato una disciplina 
speciale per il personale delle Aziende 
sanitarie locali; ed ha fatto ciò in pedis-
sequa applicazione del criterio imposto 
dalla legge delega, e precisamente 
dall’art. 1, comma 50, lettera (d). Que-
sto prevede esplicitamente una discipli-
na apposita per il personale delle A.S.L. 
e delle Aziende ospedaliere al fine di 
comprendere nel regime dell’incompa-
tibilità i tre incarichi di vertice (direttore 
generale, direttore sanitario, diretto-
re amministrativo). 
Peraltro, se i dirigenti medici delle 
A.S.L. rientrassero automaticamente 
nella previsione generale dell’art. 12 del 
decreto delegato, come ha affermato 
il T.A.R., vi rientrerebbero anche, e a 
maggior ragione, i titolari dei tre incari-
chi di vertice. Non vi sarebbe stato dun-
que bisogno di dettare una disciplina 

specifica per comprendere nel regime 
dell’incompatibilità questi ultimi. Pare 
dunque di assoluta evidenza che il le-
gislatore delegante, e di riflesso quel-
lo delegato, abbiano inteso dettare 
per il personale delle aziende sanita-
rie una disposizione speciale che, nel 
momento stesso in cui assoggetta 
al regime delle incompatibilità i tre 
incarichi di vertice, implicitamen-
te ma inequivocamente esclude da 
quel regime il personale ad essi su-
bordinato, pur se rivestito di funzio-
ni denominate dirigenziali. In questa 
situazione, se il legislatore delegan-
te e quello delegato hanno sottratto 
i dirigenti medici al regime generale 
dell’incompatibilità con le cariche 
pubbliche elettive, questa scelta non 
appare tanto manifestamente illogica 
da indurre a porvi rimedio mediante 
operazioni interpretative in contrasto 
con il dato trasparente della formula-
zione letterale”.
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COMUNICARE IL QUESITO OD IL SOSPETTO DIAGNOSTICO
È INDICE DI CORRETTEZZA DEONTOLOGICA 

E DI BUONA PRATICA CLINICA
Alcuni Direttori Sanitari e Responsabili di Distretto ci hanno in varie occasioni comunicato che è ancora abbastanza diffusa la pessima abitudi-
ne di richiedere visite specialistiche ed accertamenti diagnostici senza comunicare il quesito, o, meglio il sospetto diagnostico.
Tale comportamento può essere ammissibile in alcune situazioni particolari ma nella generalità dei casi è contrario alla buona pratica clinica 
ed al Codice Deontologico (artt. 59, 62) e può in alcune situazioni critiche configurare un reato ai sensi dell’art. 328 del Codice Penale.
È altrettanto indice di correttezza deontologica e soprattutto di buona pratica clinica per TUTTI riportare sulle richieste di accertamenti 
• data di emissione del documento in cui viene indicata la richiesta
• timbro personale del medico proponente 
• firma (se possibile LEGGIBILE) del medico proponente 
• infine ma non per ultimo: indicazione del motivo e/o del sospetto clinico alla base della richiesta di accertamenti

FNOMCeO

Un’analisi spietata quella emer-
sa dall’ultimo Consiglio Nazionale 
che ha approvato una mozione per 
“innovare un sistema formativo in 
grandissima crisi”. Nella mozione 
“un appello a tutti i soggetti istitu-
zionali in campo affinché si cam-
bino davvero processi, contenuti, 
soggetti, luoghi e finalità della for-
mazione del medico”. 

Oggi il sistema della formazione medi-
ca si sta rivelando “costoso, inefficiente, 
con forti elementi di inefficacia e che so-
prattutto consuma risorse valoriali quali 
la fiducia, il riconoscimento del merito, 
il desiderio di qualificarsi e migliorarsi”. 
È il quadro tratteggiato nella mozione 
presentata durante la seconda giorna-
ta del Consiglio Nazionale Fnomceo di 
fine anno. Una situazione, sottolinea il 
documento, dovuta alle “incertezze po-
litiche e tecniche sulla valutazione dei 
fabbisogni in capo a Regioni e Stato 
che, intrecciandosi con riserve autore-
ferenziali delle facoltà mediche, hanno 
creato condizioni di forte depotenzia-

mento dell’efficacia dello strumento 
programmatorio”. E i riflessi di “questa 
incoerenza programmatoria si river-
berano anche sulla formazione spe-
cialistica, requisito indispensabile per 
l’accesso al mercato del lavoro medico, 
determinando un divario che diventerà 
drammatico nei prossimi anni, tra il nu-
mero dei neolaureati e le disponibilità di 
accesso alla formazione specialistica 
remunerata secondo direttive euro-
pee”. La mozione anticipa poi di avere 
in cantiere “un progetto complessivo 
sul sistema formazione del medico che 
crediamo sia all’altezza del compito, 
nelle prossime settimane lo presentere-
mo a tutti gli stakeholder del sistema, 
per confrontarci, misurare e condivide-
re le proposte da assumere”.
“Abbiamo un progetto complessivo per 
riformare nel profondo tutto il proces-
so – ha dichiarato il presidente della 
Fnomceo, Amedeo Bianco – e lo pre-
senteremo, nelle prossime settimane, 
agli stakeholder del sistema”.
Al centro del programma di rinnova-
mento, tra l’altro, la programmazione 

basata su fabbisogni documentati e la 
selezione per l’accesso alla formazione 
pre e post laurea, per la quale andran-
no definite tempistiche certe, discipline 
note e un setting di iniziative preparato-
rie a ai test e di valutazioni attitudinali, 
secondo standard internazionali.
“Il Documento approvato dal Consiglio 
Nazionale – ha aggiunto, a margine 
dell’evento, il presidente della Fnomceo, 
Amedeo Bianco – individua una piatta-
forma responsabile, che si propone di 
innovare un sistema formativo in gran-
dissima crisi. Non esprime dogmi ma 
evidenze. Ed è rispetto a queste evi-
denze che chiediamo di confrontarsi, 
per migliorarle, a tutti coloro che han-
no a cuore la qualità della professione 
medica – fondamento imprescindibile 
di quella dei servizi a tutela della salu-
te – e soprattutto il destino, la vita, le 
speranze, la fiducia di decine di migliaia 
di giovani, oggi ostaggi e vittime di un 
sistema costoso, inefficiente, con tratti 
di inefficacia e che stenta a riconoscere 
il merito. L’unica cosa che non possia-
mo fare è stare fermi”.

Formazione medica. 
L’affondo della Fnomceo: 
“Il sistema è costoso, inefficiente e inefficace. 
Dalla laurea alla specializzazione”
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Con un voto a larga maggioranza il 
consiglio nazionale dell’Enpam ha 
approvato il Bilancio preventivo per il 
2015: la Fondazione, secondo il docu-
mento, chiuderà il prossimo anno con 
un avanzo economico di 958 milioni di 
euro, un saldo previdenziale stabile e 
una gestione patrimoniale con margini 
di crescita.
La gestione previdenziale del prossimo 
anno dovrebbe concludersi per la Fon-
dazione con un saldo positivo netto di 
809 milioni di euro. Sul versante contri-
butivo l’Enpam prevede ricavi per 2,27 
miliardi di euro (a fronte dei 2,21 stimati 
per quest’anno). Prevista una crescita 
della spesa per le prestazioni previden-
ziale e assistenziali che, in conseguen-
za di una platea di pensionati sempre 
più numerosa, dovrebbe toccare quota 
1,460 miliardi euro (1,380 miliardi nel 
preconsuntivo 2014). Dalla gestione 
patrimoniale e finanziaria, la Fondazio-
ne si attende un introito di 388 milioni di 
euro lordi. Il risultato, in accordo ai criteri 
prudenziale che regolano la compila-
zione del bilancio, non tiene però conto 
dell’andamento del mercato, delle pre-
se di valore o delle eventuali svalutazioni 
fissando una redditività del patrimonio 
pari al tasso minimo usato per le pro-
iezioni attuariali (2%). “A vent’anni dalla 
legge con cui lo Stato ci ha concesso 
l’autonomia in cambio dell’assunzio-
ne del rischio previdenziale, possiamo 
dirci fieri del nostro lavoro - ha detto il 
presidente dell’Enpam, Alberto Oliveti. 
Ci muoviamo come un equilibrista sul 
filo, con una rete di sicurezza costituita 
da un patrimonio che alla fine del 2015 
sfiorerà i 17 miliardi, che ci siamo co-
struiti da soli. Una rete che ci assicura 
di poter pagare le pensioni di medici e 
dentisti per i prossimi 50 anni. Eppure, 
a fronte di risultati reali, a causa degli 
interventi del legislatore, la nostro auto-
nomia è sempre più virtuale”.
Il documento è stato approvato con 
90 voti favorevoli, 7 contrari e 4 aste-
nuti. Approvato con 90 voti favorevoli, 

8 contrari e 3 astenuti anche il bilancio 
preconsuntivo del 2014.
Nella stessa seduta del 29/11/2014 il 
Consiglio Nazionale dell’Enpam ha deli-
berato di ridurre l’importo del contributo 
intero di quota A da 1.410 a 1.075 euro/
anno. La delibera votata a maggioranza 
prevede anche di destinare fino al 15% 
di tale contributo a finalità di assistenza 
“strategiche” per favorire l’accesso al 
credito, alla previdenza complementa-
re, alla tutela sanitaria integrativa e alle 
coperture assicurative (per responsabi-
lità civile professionale, long term care e 
inabilità al lavoro).
La delibera dovrebbe ottenere già la 
prossima settimana il via libera della 
Federazione Nazionale degli Ordini dei 
Medici e degli Odontoiatri ma per en-
trare in vigore necessiterà dell’approva-
zione anche dei Ministeri dell’Economia 
e del Lavoro. L’incarico di studiare un’i-
potesi di riduzione della quota riservata 
agli ultraquarantenni era stato delibera-
to dal Consiglio Nazionale dell’Enpam 
dello scorso 8 Marzo, a seguito della 
richiesta di contenere gli oneri contri-
butivi avanzata da parte della categoria.
Nella stessa seduta il Consiglio Nazio-
nale dell’Enpam ha completato un ulte-
riore passaggio per il nuovo statuto del-
la Fondazione approvando le modifiche 
apportate al testo sulla base delle indi-
cazioni ricevute dai Ministeri vigilanti.
Questi hanno confermato l’impianto 
complessivo dello Statuto deliberando 
in prima battuta il 27 giugno scorso, 
facendo però osservazioni sui punti 
specifici.
La più rilevante riguarda il Consiglio Na-
zionale che cambierà nome diventando 
“Assemblea Nazionale”, in conseguen-
za del fatto che questo organo cambie-
rà composizione. Così come deliberato 
già nella prima stesura, dell’Assemblea 
faranno infatti parte non solo i Presi-
denti o Delegati degli Ordini provinciali 
ma anche rappresentanti eletti dai con-
tribuenti e da altri designati dalle Com-
missioni Albo Odontoiatri. 

Un’altra novità votata riguarda il Codi-
ce etico già in uso dalla Fondazione, 
che diventa il termine di paragone per 
individuare gli standard di moralità e 
indipendenza richiesta ai consiglieri di 
amministrazione. Confermate le fun-
zioni consultive dei Comitati consultivi e 
il limite di due mandati per gli incarichi 
elettivi, con un’ulteriore restrizione: nel 
computo entrerà anche il mandato in 
corso al momento dell’entrata in vigo-
re del nuovo Statuto, se espletato per 
intero (!?!?!?!). Il nuovo Statuto è frutto 
di tre anni di lavoro della Commissione 
paritetica Enpam-FNOMCeO, del Con-
siglio di amministrazione dell’Enpam, 
delle Consulte, del Consiglio nazionale 
della Fondazione e del confronto con le 
organizzazioni sindacali di categoria.
Il testo verrà ora inviato di nuovo ai Mi-
nisteri vigilanti ed entrerà in vigore dopo 
la loro approvazione definitiva.
Tra le novità di maggior rilievo presenti 
nel testo già approvato a giugno c’è la 
riduzione del numero dei consiglieri di 
amministrazione da 27 a 17 e l’abolizio-
ne del comitato esecutivo: misure che 
comporteranno risparmi per centinaia 
di migliaia di euro.
Prevista anche l’istituzionalizzazione 
della componente odontoiatrica in seno 
agli organi della Fondazione, mentre 
una norma finalizzata al perseguimen-
to dell’equilibrio di genere imporrà che 
almeno il 20% dei candidati alle varie 
cariche appartenga al sesso meno 
rappresentato.

Fin qui il documento ufficiale dell’En-
pam.
Occorre però andare a vedere nella sua 
interezza il Bilancio dell’Ente per gli anni 
prossimi venturi fino al 2021, scoprendo 
il vaso di Pandora rappresentato anche 
da aumenti contributivi e spostamenti 
“in là” dell’età pensionistica.
La riduzione della quota A può dirsi 
compensata dal previsto aumento della 
quota B che riportiamo nella sottostan-
te casella.

ENPAM
Via libera al bilancio di previsione 2015
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DAL AL ALIQUOTA CONTRIBUTIVA 
ORDINARIA

01.01.2015 31.12.2015 13,50%

01.01.2016 31.12.2016 14,50%

01.01.2017 31.12.2017 15,50%

01.01.2018 31.12.2018 16,50%

01.01.2019 31.12.2019 17,50%

01.01.2020 31.12.2020 18,50%

01.01.2021 - - - - - - - 19,50%

VERSAMENTI QUOTA B

TABELLA DELL’ETÀ ANAGRAFICA PER TRATTAMENTO PENSIONISTICO DI VECCHIAIA

TABELLA DELL’ETÀ ANAGRAFICA PER TRATTAMENTO PENSIONISTICO ANTICIPATO

Purtroppo, inoltre, saranno ritoccate anche le età di pensionamento sia di vecchiaia che anticipato. In questo modo:

PERIODO ETA’

Fino al 31.12.2012 65 anni

Dal 01.01.2013 al 31.12.2013 65 anni e sei mesi

Dal 01.01.2014 al 31.12.2014 66 anni

Dal 01.01.2015 al 31.12.2015 66 anni e sei mesi

Dal 01.01.2016 al 31.12.2016 67 anni

Dal 01.01.2017 al 31.12.2017 67 anni e sei mesi

Dal 01.01.2018 68 anni

PERIODO ETA’

Dal 01.01.2013 al 31.12.2013 59 anni e sei mesi

Dal 01.01.2014 al 31.12.2014 60 anni

Dal 01.01.2015 al 31.12.2015 60 anni e sei mesi

Dal 01.01.2016 al 31.12.2016 61 anni

Dal 01.01.2017 al 31.12.2017 61 anni e sei mesi

Dal 01.01.2018 62 anni
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MATTEO FABRIS, nato a Verona nel 
1993, è ad oggi studente al terzo anno 
in Giurisprudenza presso l’Ateneo ve-
ronese e affi liato alla Società Letteraria 
di Verona. Dal 2009, parallelamente al 
Liceo prima e all’Università poi, con-
duce a titolo puramente personale ri-
cerche documentarie presso l’Archivio 
di Stato di Verona (per il quale ha re-
centemente curato un inventario) e altri 
istituti di conservazione cittadini e non.

Il volume indaga, in una prospettiva 
diacronica, la storia della fondazione 
ospedaliera intitolata a Santa Maria 
della Misericordia avviata nel Trecento 
dal grammatico Gaiferio e quindi do-
nata all’Arte degli orefi ci. Seguendo 
una parabola che dalle origini giunge 
alla distruzione defi nitiva delle sue sedi 
e delle sue annesse chiese (dette poi 

di Santo Eligio, patrono appunto degli 
orefi ci), la trattazione evidenzia così il 
mutamento di funzione e destinazione 
del complesso dal Medioevo lungo 
tutta l’Età Moderna sin oltre la scom-
parsa della stessa Arte degli orefi ci per 
giungere quindi alla contemporaneità 
in un costante sforzo epidittico delle 
vicende nel loro contesto storico. Si 
sono svolti perciò anche degli appro-
fondimenti in prospettiva storico-com-
parata, al fi ne di meglio comprendere 
le precipuità della vicenda locale os-
servandola da un piano più generale. 
Particolare attenzione viene dedicata 
alla topografi a e soprattutto alle opere 
artistiche, aspetti relativamente ai quali 
si sono anche avanzate nuove propo-
ste interpretative sulla scorta di nuovi 
dati. Si è quindi stilato un catalogo di 
ciò che ancóra oggi archeologicamen-
te rimane di questa istituzione.

LIBRI RICEVUTI

Le chiese e gli ospedali degli orefi ci a Verona

dei Dott. A. eV. Corato S.n.c.

ARTICOLI SANITARI PER FARMACIE ED OSPEDALI

REAGENTI - APPARECCHI EVETRERIA CHIMICA

MEDICAZIONEASETTICA EDANTISETTICA

37122 VERONA - Corso Porta Nuova, 131/a - Tel. 045/8007384 - 8002836
Fax 045/8006737

46  VERONA MEDICA



GIOVANI E PROFESSIONI

S.O.S. – Sostituzioni

Si prega chi è interessato a dare la propria disponibilità per sostituzioni in medicina generale, di 
compilare il tagliando riportato a pagina 42 e di spedirlo all’Ordine (Via Locatelli 1, 37122 Verona).

ALBANESI FEDERICA Via Vasco De Gama 2 Verona NO 338 5037198
ALDEGHERI VITTORIA Via Nazionale 17/A San Martino Buon Albergo NO 347 4534626
AMBROSI ENRICO Via M. Teresa di Calcutta 2 Legnago NO 349 1579083
ANTON GENAN Via Palazzina 3 Verona NO 347 6859953
ARMANI ROBERTO Via Cengia 89 San Pietro Incariano NO 368 283740 045 6850094
AVESANI MARTINA Via Fiordiligi 17 Verona NO 340 3296245
AZZALI ANNA CHIARA Via Sansovino 11 Verona NO 045 575798 373 5036908
BAR MARIANA Via San Rosso Bussolengo NO 346 8203148 045 7500193
BARAKAT ZIAD Via Attilio Mori 12 Mantova NO 345 3463503
BARTOLI CRISTOPHER Via Trento 11 Verona NO 328 6911432
BASCHIROTTO CINZIA Via A. Saffi 1 Verona NO 349 1258067
BAZZANINI NOEMI   NO 347 5935206
BELLINA FRANCESCA Via F. Perlini 2 Verona NO 338 6725504
BENEDETTI FRANCESCA Via Ex Internati 26 Pescantina NO 340 0505545 340 9766903
BIANCHI ANNALISA Via Aquileia 14 Verona NO 339 8986756
BIASI CATERINA Via Sole 9 Verona  340 4878446
BIASIOLO MONICA   NO 3491422810 
BISTROT CATERINA Via Ognissanti 4 Verona NO 349 5344121
BITIRE ELENA Via Paolo Borsellino 45 Bonavigo NO 348 2286620
BOMBOI MARCO Vicolo dietro S. Andrea 13 Verona NO 045 8016089 338 1806830
BONASIA TERESA   NO 328 3649861
BONDI’ VINCENZO Via Nerio Toffaletti 4 Verona NO 333 3606318
BONETTO JACOPO Via Monti Lessini 145/A Verona NO 340 5056429
BORTOLETTI STEFANO Via Savonarola 17 Legnago NO 340 3801531
BRAGANTINI GIULIA Via Giovanni Prati 27 Verona NO 349 8184299
BRUNELLI CLAUDIO Via Molino 24 Nogara NO 339 8424561
BRUNELLI MARTA Via Imola 10 Verona NO 393 5686430
BURATO GIULIA  Colognola ai Colli NO 340 7814158
BUSTI FABIANA Via Martiri della Libertà 2 Nogarole Rocca NO 045 2520488 349 6778910
CACCIAMANI GIOVANNI  Verona NO 340 2491750
CANDIAN TOMMASO Via Nuova 19 Villanova (RO) NO 347 9081487
CAPONE SUSANNA Vicolo Teodorico 44 Salionze NO 335 6893809
CARBONE GIUSEPPE Via delle Agostiniane 29 Verona NO 045 8348296 333 4729557
CARLI ALBERTO Via S. Eugenia 57 Pressana (VR) NO 340 9231607
CASTINO EVA Via Paolo Sarpi 30 Verona NO 349 1617635
CAVALIERE ELENA Via Scuderlando 80 Verona NO 333 4003601
CERAVOLO ROSSANA Via Polesine 65 Verona NO 338 3641543 340 1676443
CERNILEVSCHI NINA Via S. Martino 16 Peschiera del Garda NO 380 4906189
COCCO VALENTINA Via Italia Nuova 4 Illasi NO 348 7906813
COGO ILARIA Via Rovigo 14 Legnago NO 347 2619594
COLLETTA GIULIA Via del Risorgimento 34 Verona NO 347 8453814
COSTANZO ALESSANDRO Via Corfù 5 Verona NO 392 4645018
COVOLO CATERINA Via degli Scaligeri 2 Valeggio sul Mincio NO 348 3015866
DA PRATO GIULIANA Via Macello 4 Verona NO 339 6606559
DALCEGGIO DANIELA Via VIII Marzo 45 Trento NO 340 3538104
DE CARO IOLANDA Via Verde da Salizzole 7 Verona NO 320 4860202 346 1878315
DE VLIEGHER EVELIEN Via S. Monica 10 Albignasego NO 392 1617323
DEOTTO NICCOLO’ Via F. Perlini 2 Verona NO 347 5823912
DEPLANO EMANUELA Via G. Campania 11 Verona NO 340 9331099
DI SARRA DANIELA Via Marin Faliero 30 Verona NO 347 8495611
EPURE MIHAELA CRISTINA Via Benassù Montan. Verona NO 392 7509915 045 8400667
FAINELLI GIULIA Via G. dell’Acqua 31 Bardolino NO 347 8921208
FERRARI FEDERICO V.le Europa 15 Grezzana  NO 340 0587506
FILIPPINI GIULIA MARIA Via Roma 109 Gazzo Veronese SI 339 2505919
FIN ALESSANDRA Via Baratin 14 Ronco all’Adige NO 347 0146494
FINETTO GIOVANNI Via Brigata Regina 40 Verona NO 389 2727713 045 8901622
FORMAGLIO ANDREA Via Ferruccio Cusinati 136 Castagnaro NO 328 5354060
FORMIGARO LICIA Via Umbria 19 Verona NO 349 4745780
FRIZZIERO MELISSA  Mantova NO 342 6235955

MEDICI DISPONIBILI PER SOSTITUZIONI IN MEDICINA GENERALE
Cognome - Nome Via Località Dipl. formaz. M.G. Telefono 1 Telefono 2
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Cognome - Nome Via Località Dipl. formaz. M.G. Telefono 1 Telefono 2

GERMENIA SILVA Via Chioda 18 Verona NO 339 5240552
GIANNINI GIACOMO Via Caserma Ospital Vecchio 13 Verona NO 340 0625481
GRANATO ANNA Via Marsala 16 Verona NO 349 4120479
GRAVINA GIACOMO Via Ugo Zannoni 10 Verona NO 346 3356637
GUARDINI NADIA Via Gela 31 Verona SI 349 2325336 045 566969
HABASH ELIAS Via Praissola 18 San Bonifacio NO 339 4573366 045 6106013
IELASI MARIANGELA Via Monte Baldo 40/F Garda NO 393 3671196
IUORIO ALESSANDRO   NO 333 6831575 08254 401083
KALOUT KAMEL Via Scuderlando 126 Verona NO 347 6724694 392 3420052
KUZINA ANNA Via G. Matteotti 7 Bussolengo NO 388 7260070
LAURENTI ALESSANDRA Via delle Are 8 Torri del Benaco NO 328 0011212
LAVORGNA BARBARA Via G. Favretto16 Verona NO 329 4239871
LAZAR ANGELA Via L. Spallanzani 4 Verona NO 327 7555895
LISTA ENRICO Via Monte Tomba 22 Cerea NO 348 8210409
LONARDONI FABIO Via S. Maria in Stelle 5/C Verona NO 349 0062116
MAGAGNA LINDA Via Tramigna 5 Soave NO 346 5090409
MAGNANI MARGHERITA Via Risorgimento Verona  348 2658454 
MAGRINELLI FRANCESCA Via G. Leopardi 11 Soave NO 340 8776021
MARCOCCI ALESSANDRO Via Trieste 3 Verona NO 349 4082423
MARCONI VALERIA Via S. Matteo 26 Soave (VR) SI 349 1857154
MARIOTTO ARIANNA Via Pola 12 Verona NO 347 2479985
MARIOTTO OLGA Via Fiume 28/P San Bonifacio NO 349 7282795 045 7614468
MASIERO MARINA Via Tesi 40/A Verona NO 347 2411450
MASSARUTTO ALESSIA Via Aldo Moro 1/A Sommacampagna SI 328 2660746
MAZZEI FEDERICA Str. A. Provolo 25 Verona NO 338 8926070
MAZZI SARA Piazza Zodiaco 36 Bussolengo NO 340 4157583
MELOTTI CAMILLA Piazza G. Marconi, 19 Bosco Chiesanuova NO 320 2586564
MERLIN GABRIELE GIOVANNI Via Marin Faliero 30 Verona NO 340 1533950
MERRINO MICHELANGELO Via Muro Padri 17 Verona NO 327 8889333
MORANDINI BIANCA STELLA  Rivoli Veronese NO 338 1439733
MORANDINI ELEONORA   NO 333 7123732
MORATELLO FRANCESCO Via Torino 15/A Peschiera d/G NO 328 2710775
NARDI CHIARA Via Tombole 157 San Bonifacio NO 338 2828566 045 7614716
NGANDIE NJONOU MILLY Via Monte Ortigara 25/B Verona NO 329 6190690
NICOLI PAOLA   NO 346 8079575
PAIANO JACOPO Via Regina Adelaide 12 Verona NO 348 9238476
PAPOLA DAVIDE Via Calatafimi 6/A Verona NO 328 3738807
PASETTO TRYSA Via Roveggia 27 Verona SI 339 7286242
PASINI ALBERTO Via Marmolada 6 S. Martino B.A. SI 328 8832413
PATUZZO SERENA Corte Casalino 1017 Isola Rizza NO 366 6097997
PAVAN FEDERICA Via Scrimiari 45 Verona NO 349 4698739
PERONI MARIANA Via Danieli 6 Verona NO 347 1218310
PERRONE DOMINGA  Via Rovereto 17 Verona NO 329 1257481
PICCINO MARCO  Verona NO 340 0537209
PICCOLI MARCO Piazza del Combattente 3 Illasi NO 348 2585314 045 7834627
POZZERLE MARIA Via Zoppega 16 Monteforte d’Alpone NO 045 6100370 340 9409403
PRANDO SILVIA Viale Europa Vigasio SI 349 1880958
PRETO MARIKA Via Gioberti 20  NO 349 4641934
PRIVIERO MARCO Via Scrimiari 45 Verona NO 348 1682400
RAIMONDO DANIELE Via Abruzzo 22 Verona NO 338 6625355
RAPAGNA FRANCESCA Via P. Querini 5 Verona NO 333 4193398
RIGO FRANCESCA Vic. S. Maria In Organo 1 Verona SI 335 5941022
RINALDI CATERINA ANNA Piazza Vescovado 1 Verona SI 340 5199461
ROMANO SIMONE Via Aquileia 22 Verona NO 340 7767004
RUTA ELENA Via Ponte Asse 13 Albaredo d’Adige SI 347 2597635
SANSOTTA NAIRE Via Aquileia 22 Verona NO 329 7158223
SAVVAKI KALLIOPI Via Scuderlando 161/B Verona NO 347 0940738
SAY SVITLANA Via Marsala 37/B Verona NO 388 8928095
SCARSINI ROBERTO Via Garibaldi 113 Villafranca (VR) NO 340 2737500
SCHIRALDI MARIA EMANUELA Via Ca’ di Cozzi 8 Verona NO 380 3662966
SERBUSCA DORIN Via B. Romagnoli 84/A Verona NO 045 8903064 348 8567639
SHOKA ZAHI Via Imola 2 Verona NO 347 2313146  393 0468005
SIPALA STEFANIA Via San Rocco 2 Tezze di Grigno NO 346 2199098 
SIVERO VALENTINA Via Bertoldi 2 Verona NO 347 5892542
SOLDANI DARIA Via R. Ruffilli 2947 Zimella NO 347 6301811
SPEDICATO DANIELE Via Pietro Meloni 5 Verona NO 349 2927228
TABARCEA NATALIA Via Palazzina 76 Verona NO 345 4240348
TAHA ABED Via N. Mazza 5 Verona NO 340 5907696
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ABDUL JABBAR ALI Via B. Scalari 14 Piubega (MN)  320 6155026
AGRESTI LUIGI Via G. Trezza 36/A Verona  340 4069008
AKASHEH GEORGE Via del Capitel 13/E Verona SI 320 882311 340 0910058
AVESANI MARTINA Via Fiordiligi 17 Verona NO 340 3296245
BARAC ALA Via Gen. Dall’Ora 54 Monzambano  340 0699282
BARAKAT ZIAD Via A. Mori 12 Mantova  345 3463503  342 5703473
BIZZOTTO CARLA  Verona  0424 220381 349 7307140
BONASIA TERESA Via delle Polidore 5 Verona  328 3649861 328 3649786
BORGHESANI MARISA Via Pradelle 57 Verona SI 360 566631 340 1461078
BRUNI FRANCESCA Via Vincenti 1 Verona SI 347 9713662
CERAVOLO ROSSANA Via Polesine 65  Verona  338 3641543  340 1676443
CERNILEVSCHI NINA Via S. Martino 16 Peschiera del Garda NO 380 4906189
CIRELLI MARTA Via M. Gentilin 29/B Verona SI 347 4843083
DE VLIEGHER EVELIEN Via S Monica 10 Albignasego  392 1617323
DEPLANO EMANUELA Via Colombine 5 Verona  340 9331099
EPURE MIHAELA CRISTINA    392 7509915  045 8400667
FABBRICI ROMINA Via Dei Bursi 22 Oppeano SI 338 5959949
FAKES BOULOS Vicolo Menago 34 Bovolone  045 7101082  349 1828271
GRAMAGLIA MARIA Via Almerini 06 Legnago SI 334 9467133
HABASH ELIAS Via Praissola 18 San Bonifacio  339 4573366
JAFFAL YOUSSEF Via Gramsci 8/A Castel d’Azzano  338 1147021
KALOUT KAMEL Via Scuderlando 126 Verona  347 6724694 392 420052
LAVORGNA BARBARA Via Favretto 16 Verona  329 4239871
MAGNANI MARGHERITA Via Risorgimento  Verona NO 340 2658454
MARIOTTO OLGA Via Fiume 28/P San Bonifacio  349 7282795
MAZZI SARA Piazza Zodiaco 36 Bussolengo NO 340 41575583
MELLA ROBERTA Via F.lli Bandiera 42 Legnago SI 339 5739126
PASQUINI ANNA Via C. Cadrega Verona  349 7288070
PAVAN FEDERICA Via Scrimiari 45 Verona NO 349 4698739
PJESHKA MYRVETE Viale Spolverini 112 Verona  338 4174551
RIGON ANTONELLA Via Scuderlando 124 B Verona NO 333 6284415
RIGOTTI ERICA Via V. De Gama 1 Negrar SI 340 1956361
ROMANO SIMONE Via Aquileia 22 Verona  340 7767004
STUMPO MARIO FRANCESCO Via C. Angiolieri 18 Castel d’Azzano  333 4890436
TESINI ROBERTA V.le della Repubblica 45 Verona SI 348 2900533
TURATI MARIA GRAZIA Via S. Antonio 50  S. Martino Buon Albergo  335 6302775
ULMI DANIELA Via A. Vivaldi 7 Tregnago  340 2335107
VENERI ANTONIO Via Stra’ 57 Caldiero  045 7652948  340 0715390
VERNA ANNAMARIA Via Castello 12/A Castel d’Azzano  347 7861608  328 9067502
VITTORII SILVIA Via Asiago 9 S. Martino Buon Albergo NO 349 0723633
VOLPE GIUSEPPE Via Montesin 38 Colà di Lazise  335 6763374

Cognome - Nome Via Località Spec. in Pediatria Telefono 1 Telefono 2

MEDICI DISPONIBILI PER SOSTITUZIONI IN PEDIATRIA

TANTILLO ILARIA Via Garibba 5 Verona NO 349 1028616
TATTI MARIA FATIMA Via Legnago 39 Verona NO 347 9341350
TOFAN LILIAN Via Monte Belloca 25 Verona NO 388 4717634
TOMEI PAOLA Via Mezzomonte 38 Verona NO 348 8752766
TORRESANI STEFANIA Via Don Luigi Benassuti 2 Cerea NO 340 3934368
TRUBIAN ALESSANDRA Via Calatafimi 2 Verona NO 347 7853957
TURATI MARIA GRAZIA Via S. Antonio 50 S. Martino B.A. NO 335 6302775
VALLICELLA ELISA Via Ronchi 4/B Alpo di Villafranca NO 346 6784522
VENERI ANTONIO Via Stra’ 57 Caldiero NO 340 0715390 045 7652948
VERALDI VITALIANO Via Arnolfo di Cambio 16 Verona NO 045 561407 328 5679985
VIARO TIZIANA Via Dietro Listone7 Verona NO 340 5715075
VIGNOLA PAOLA     349 6938124
VITTORII SILVIA Via Asiago 9 S. Martino Buon Albergo NO 349 0723633
VOLPE GIUSEPPE Via Montesin 38 Colà di Lazize NO 335 6763374
WEYNE MAGNUS FERNANDA Via Carlo Del Prete 2 Verona NO 045 8166039
ZAMBALDO SILVIA Via C. Battisti 61 Colognola ai Colli NO 347 4965866
ZAMPIERI ELISA Via Valpantena 46/A Verona NO 340 3739880
ZAMPIERI RICCARDO Via Quadrelli 65/B Ronco All’adige NO 342 7662200
ZANOTTI SERENA Via Albino Casella 1 Dossobuono NO 340 3494139
ZEMINIAN STEFANO Via San Felice Extra 2/B Verona NO 335 1436951
ZENORINI ANDREA Via Siedlce 21 Pescantina NO 340 6031137 340 9768134

Cognome - Nome Via Località Dipl. formaz. M.G. Telefono 1 Telefono 2
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 Si raccomanda di segnalare alla Redazione 
le inserzioni andate “a buon fi ne” per per-
metterne la “Clearance”. La Redazione prov-
vederà comunque alla sospensione degli 
annunci dopo un certo numero di pubblica-
zioni. Si accettano solo annunci “brevi”.

AFFITTASI per mattine, pomeriggi, 
giornate o fasce orarie, ambulatori in 
struttura medica autorizzata e normata. 
Visite in regime privatistico. La sede è si-
tuata a Verona in Borgo S. Croce di fronte 
ad ampio parcheggio e fermata autobus.
Tel. 345 9622810
Tessera Ordine n. 2697

Odontoiatra con Master in implantoprote-
si (Bologna) e scuola di perfezionamen-
to in chirurgia orale (Salvador De Bahia) 
OFFRE collaborazione implantoprotesi-
ca a studi di Verona e provincia.
Tel. 340 4173427
Tessera Ordine n. 1180

VENDO appartamento del 2002, 90 mq, 
in Borgo Venezia. Anche uso ambulatorio. 
Piano rialzato: ingresso, soggiorno + cot-
tura, camera matrimoniale, camera singo-
la, doppi servizi, cantina, garage. 
Tel. 349 2850836
Tessera Ordine n. 3280

VENDO luminoso appartamento clima-
tizzato al 5° piano in via Butturini (5 minuti 
a piedi dall’ospedale di B.go Trento) di 200 
mq. con ingresso, salone, cucina con bal-
cone, tre camere, doppi servizi, terrazzo 
di 30 mq, soffi tta, cantina, garage doppio. 
Per informazioni tel. 348 2688598 
Tessera Ordine n. 3991

CEDO/VENDO studio dentistico con 
due unità operative autorizzato nella peri-
feria di Legnago. Prezzo interessante. 
Tel. 334 8839394 
Tessera Ordine n. 727

AFFITTASI appartamento 4-5 posti let-
to a Folgaria, vicinissimo piste da sci.
Tel. 339 1551027 
Tessera Ordine n. 5261

In struttura sanitaria odontoiatrica in 
contesto di uffi ci in Bardolino OFFRESI 
a collega uso di locali con reception per 
altre attività sanitarie specialistiche. 
Tel. 349 6107282
Tessera Ordine n. 3453

AFFITTO studio medico di 80 mq., in 
zona centrale a Villafranca di Verona. Pia-
no terra, arredato, climatizzato, riscalda-
mento autonomo. 
Tel. 348 9195021 
Tessera Ordine n. 6912

OFFRO ambulatori presso laboratorio 
analisi, con sede in San Martino Buon Al-
bergo, di fronte ad ampio parcheggio.
Tel. 045 991544
Tessera Ordine n. 01578

VENDO arredo uffi cio/studio medico mo-
derno - praticamente mai usato. 
Tavolo con dattilo (prolunga) e cassettiera 
in legno, armadio metallico, due sedie in 
pelle, due armadietti altezza 70 cm e sche-
dario, 2 scaffalature. Valore diverse miglia 
di euro, vendo a 800 euro.
Tel. 349 0560780 
e-mail: aisamaisa@gmail.com
A.V. cod. VR7055

CERCO studio dentistico da rilevare zone: 
Veneto e dintorni, Trentino Alto Adige. 
Avviato, 2 poltrone, a norma.
Tel. 347 1575001 
preferibilmente pausa pranzo

Odontoiatra, ottima esperienza in: Odon-
toiatria Estetica, Protesi, Gnatologia, Pa-
rodonto, Igiene, Endodonzia, Conservati-
va, Estrattiva, piccola Chirurgia, OFFRE 
consulenza qualifi cata. Buona comuni-
cazione con i pazienti, Collaborazione, 
Direzione Sanitaria. 
Tel. 347 1575001

Pediatra AFFITTA a Dossobuono, locale 
nel proprio ambulatorio a colleghi per at-
tività paramediche. 
Tel. 045 986365 - 335 6831662
Tessera Ordine n. 3859

Igienista dentale OFFRE collaborazio-
ne presso studi dentistici siti in Verona e 
provincia. 
Tel. 340 3061606
Tessera Ordine n. 1206

VENDO arredamento studio ginecologi-
co: lettino ginecologico, armadietto, col-
poscopio Uromat Centre mod. K 430.
Tel. 333 4356745

AFFITTASI studio dentistico in Manto-
va, completo di attrezzature per cessata 
attività (decesso del titolare). Autorizza-
zioni ASL Mantova a norma di legge.
Tel. 334 9728590

CERCO medici e/o odontoiatri per con-
divisione spazi operativi in grande studio 
odontoiatrico, in zona centro.
Tel. 347 8730917
Tessera Ordine n. 810

AFFITTASI ambulatorio in Verona cen-
tro storico, una volta alla settimana.
Tel. 348 4468218
Tessera Ordine n. 6204

Per condivisione spese studio, CERCO 
specialista, zona B.go Trento. 
Tel. 347 0404787 - 045 8348847
Tessera Ordine n. 3446

VENDO a B.go Venezia, appartamen-
to di 90 mq., in palazzo del 2002, piano 
rialzato: ingresso, soggiorno più cottura, 
camera matrimoniale, camera singola, 
doppi servizi, cantina, garage.
Tel. 349 2850836
Tessera Ordine n. 3280

Sirmione CEDO studio dentistico ben 
avviato 3 riuniti,opt digitalizzato, pos-
sibile subentro.
Per contatto 3334817639

AFFITTASI studio medico in ambulato-
rio già avviato, zona S. Massimo (Verona).
Tel. 335 7026264
Tessera Ordine n. 2689

AFFITTASI a referenziati apparta-
mento appena ristrutturato con fi niture 
curate, composto da ingresso, cucina, 
sala, due camere matrimoniali, di cui 
una molto ampia, bagno fi nestrato, 
due poggioli, soffi tta, cantina e garage. 
L’appartamento, con predisposizione 
per l’aria condizionata, si trova nel quar-
tiere Navigatori, al quarto e ultimo piano 
con ascensore di un condomino recen-
temente ristrutturato. APE in corso.
Per informazioni contattare il numero 
340 4196180.

VENDO credenza e piccolo mobile in le-
gno chiaro in ottimo stato.
Tel. 333 5979158
Tessera Ordine n. 6171

 Chi cerca… trova

 Preghiamo chi è interessato a compilare il modulo che si trova a pag. 41 ed a volercelo inviare.
Si prega inoltre di scrivere l’annuncio in maniera chiara (stampatello).

Per aiuto in Ricerche 
Bibliografi che OFFRO 
consulenza gratuita ai 
colleghi. 
bassi.renzo@tiscali.it
Tel. 339 8032600

Per aiuto in Ricerche 
Bibliografi che OFFRO
consulenza gratuita ai 
colleghi. 
bassi.renzo@tiscali.it
Tel. 339 8032600
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AFFITTASI due stanze uffi cio più am-
bulatorio, in ambulatorio medico odonto-
iatrico, adatto anche altre specialità, to-
talmente ristrutturato, aria condizionata, 
parcheggio ottimo, zona Borgo Milano.
Tel. 335 295143 - 335 456251
Tessera Ordine n. 988

CEDESI attività di studio odontoiatrico, in 
contesto elegante ed accogliente, presso 
immobile in affi tto di circa 100 mq, compo-
sto da 2/3 unità operative. Nuova ristrut-
turazione in Verona, zona Corso Milano. 
Trattativa riservata.
Tel. 045 8187064 - 347 7179295
Tessera Ordine n. 766

In Centro Storico si AFFITTA locale di 
250 mq, al piano terra. Solo interessati. 
Tel. 338 9550190
Tessera Ordine n. 32

VENDESI studio medico/dentistico di 
circa 100 mq in zona Fiera. Lo studio, com-
prensivo di numero 3 postazioni operative 
ed ampia sala d’attesa, presenta arreda-
mento ed impianti adatti all’esercizio della 
professione. Disponibili anche autorimes-
se coperte e cantine. Trattativa riservata.
Tel. 340 8458190

VENDO appartamento completamente e 
fi nemente ristrutturato in zona Ponte Ca-
tena, al piano terzo con vista. Composto 
da: tre camere, sala, cucina abitabile, due 
bagni fi nestrati, soffi tta, garage di 135 mq. 
Tel. 347 3151149

È disponibile uno studio medico in AF-
FITTO a Corrubbio di Negarine di S. Pie-
tro in Cariano. 
Per informazioni dott.ssa Spada Beatrice al 
n. 331 8688016 oppure al n. 045 6859023

VENDO appartamento in zona stadio, 
composto da 6 camere/studio. 
Euro 265.000,00. 
Tel. 045 577284
Tessera Ordine n. 3911

AFFITTO immobile posto al piano rialza-
to con riscaldamento autonomo e climatiz-
zazione. L’immobile è sempre stato adibito 
a laboratorio d’analisi, pertanto a livello im-
piantistico è in grado di supportare anche 
attività con apparecchiature sofi sticate.
La metratura è di circa 70 mq.
Contattare il n. 339 4531214 
e parlare direttamente con la proprietaria.

Odontoiatra specialista in Ortognato-
donzia presso l’Università degli studi di 
Milano, pluriennale esperienza matura-
ta presso strutture pubbliche e private, 
OFFRE a studi siti a Verona e province 
limitrofe, collaborazione in ortodonzia 
(fi ssa, intercettiva, Invisalign, Tecnica 
linguale Incognito). 
Tel. 339 6408023
Tessera Ordine n. 362 prov. AG

VENDO Harley Davidson 1200 Sportler 
Low 2008, km 7500. Accessori: parabrez-
za, borsa laterale in cuoio grasso fatta a 
mano in Italia, terminali di serie e terminali 
potenziati. Prezzo: 9.000,00 euro.
Tel. 338 9550190
Tessera Ordine n. 32

Studio dentistico sito a Dossobuono di 
Villafranca (VR), RICERCA per collabo-
razione medico odontoiatra specializzato 
in Ortodonzia. 
Pregasi inviare CV all’indirizzo e-mail: 
progettodentaleveronese@gmail.com

VENDESI/AFFITTASI studio dentistico 
in provincia di Forlì/Cesena, posizione cen-
tralissima sulla piazza principale, per trasfe-
rimento in altra regione. 
Trentennale attività, 4 box operatori, 3 rx, 
sterilizzazione e tutto a norma secondo le 
normative vigenti. Fatturato dimostrabile.
Tel. 335 1441485

Medico anestesista DISPONIBILE per 
ansiolisi presso ambulatori odontoiatrici 
e centri di diagnostica. 
Tel. 392 5504384 

Periodi in VENDITA e/o AFFITTO, in-
vernali ed estivi, in multiproprietà a Plan 
de Gralba in Valgardena. Ottima soluzio-
ne sulle piste da sci e per passeggiate 
o scalate. 
Per info contattare Gianni al n. 335 5755464 
o all’e-mail: giobolo@yahoo.it
Tessera Ordine n. 32

VENDESI luminoso appartamento in 
zona Saval, 120 mq., ultimo piano con 
ascensore, ampia sala, tre camere, gara-
ge, posto auto, cantina e ripostiglio. Splen-
dida vista, aree verdi e servizi, a soli 2 km 
dall’ospedale di Borgo Trento. 
Prezzo interessante.  
Solo referenziati, inintermediari.
Tel. 348 5233856

Studio Odontoiatrico autorizzato CEDE-
SI anche parzialmente a giovane collega 
motivato con buone capacità professio-
nali. Sito in San Michele (VR) utilizzato 
attualmente al martedì e giovedì pome-
riggio dalle 15,30 alle 20,30. 
Tel. 347 2641168 - 3388781243
Albo Odontoiatri n. 50 e 
Tessera Ordine n. 4736 (Medici Chirurghi)

Causa sfratto dentista con clientela pro-
pria CERCA in affi tto, zona Borgo Milano 
e quartieri adiacenti, sala operativa con 
riunito, onde poter proseguire la propria 
attività. 
Tel. 338 2748530
Tessera Ordine n. 3252
Tessera Ordine Albo Odontoiatri n. 1057

Medico chirurgo e odontoiatra che 
esercita parodontologia, implantologia 
e medicina estetica del viso, OFFRE 
collaborazione con studi prestigiosi 
nella zona di Verona e Lago di Garda. 
www.asclepimed.ro
Tel. 333 6911948

Ortodontista esperienza pluriventenna-
le OFFRE consulenza ortodontica en-
tro una distanza di 100 km da Verona. 
Tel. 335 6909879
Tessera Ordine n. 7285

AFFITTASI due studi medici specialistici (destinati a ortopedico, ginecologo, 

dermatologo, omeopata o altri) presso nuovo centro medico composto da 5 studi 

a S. Maria di Negrar, adiacente a 4 medici di base ed 1 pediatra.

Per informazioni telefonare al n. 347 2100670

AFFITTASI due studi medici specialistici (destinati a ortopedico, ginecologo, 

dermatologo, omeopata o altri) presso nuovo centro medico composto da 5 studi 

a S. Maria di Negrar, adiacente a 4 medici di base ed 1 pediatra.

Per informazioni telefonare al n. 347 2100670
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Michel, sistema di sedute disegnato da Antonio Citterio.  www.bebitalia.com

Via del Lavoro 18, 37020 - Valgatara di Valpolicella (VR) Tel. 045 6800525 - Fax 045 7704900
Via Varini 50, 38060 - Marco di Rovereto (TN) Tel. 0464 943220 - Fax 0464 942306
www.ballarini-interni.com  - info@ballarini-interni.com


